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BOLLETTINO. POLITICO 


Il ministro Sagasta è riuscito a 
scindere il partito democratico=pro» 
gressista ed a trarro dalla sua i mi- 
e pù efficaci clementi. O: 
clericali e conservatori, 


i di liberali, i federal 
zorillisti. Col signor Saganta, al qual 
aderl eriandio, pubblicamente, il ma- 
resciallo Serrano, la monarchia spi 
gonola trapassò dallo forme, non 
remo reazionarie, ma profondamente 
comsereativo, allo formo liberali di 
governo. Il ‘uovo spirito che la 
forma 6 muove, apparte, oltre che 
por molti anti, eziandio per la discu 
sione, cha ebba lungo, e ancora con- 
tinva, nella Camera. a_ proposito del- 
l'ladirizzo in risposta a1 discorso della 
Corona. Anche nel'a Camera, come già 
nel Senato, furvi chi tentò di pro 
muovere un voto di b'asimo contro al 
(ero per il suo a'teggiamento ri 
netto ol governo italiano nell'ucca- 
sione dei disordini natied:l trasferi» 
monto delle ceneri di Pio IX. I no- 
«tri lettori ricorderanno lo beîlo e no- 
bili d'chiarazioni, cha in quella oc- 
‘anza il sgnor Sagasta, colla mos: 
ima spontaneità, ordnò si facessero 
prontamente alla Consulta, Ma l'insuc- 
covo del depotato Pidal y Mon. vno 
dei fondatori dell Unione  est'olira, fa 
maggiore nella Camera, di quello ci 
fossa stato l'insuccesso del sIgnor Mo- 
reno Nieto nel Senato, I! suo emenda- 
monto fa respinto con 282 voti e non 
racc:lse che 23 voti. Alle invettive 
del deputato clericale il ministro 
spose che gli autori dei diserdini e- 
rano stati puniti dalle autorità giu 
ziarie italiano e che d'altra parto il 
governo rpagnuolo non avara nleun 
diritto d'interenire nollo faccende in- 
terna dell'Italia. 

Liberale è, dunque, lo spirito del go- 
verno e quello delle meggioranro della 
Cemera 0 d-l Senato. li contingente 
dei clericali si ridusse a meschinis- 
simo proporzioni. Il qual fatto sarebbe 
notevole in qualunque altro presa di 
Europa, ma è notevolissimo in Ispugna, 
ta terra classica del fanatismo, il te-tro 
della guerre carlisto. L'avvenimento 
al potere del ministero Sagasta creò 
fra la Spagna e l'Italia una corrente 
di simpatia, che il tempo, non che in- 
debolire, riaforzerd, 0 della qualo la 
nustra nazione v.vamente si rallegra 

‘om si potrebbe dira il medesimo del 
retazioni tra la Franc'a a la Spagna. 
La diversità delle istituzioni, qua mo- 
sarchicho e là repubblicane, non ha 
giovato, nè ha nociuto a coliste rela- 
Zioni. Il governo di Madrid, sia con- 
servatore, sia liberale, è sopratutto 


APPENDICE 


ITA MODERNA 


di costumi contemporanei 


Stadi 


11 processo fr condotto calle forme 
sulito dui tribunali rivoluzionari. Gu- 
va la parto 
che por la sug 
q di frato consertto ella religione 
doll: Vibertd, incutera sirpott 
razione, venne assunto alla di 

asilente 
!”"Biotrs Mkonline. rimensosi alquanto 
dallo spavento provato, cereò ogni 
di difendersi. Ma che poteva egli fare 
© dire per persuadere quegli energu- 
meni della sun innocenza Arera pro 
dello prove, e tentò anche un 
, che, per la sua volgarità, non 
raggiunse 1] desiderato effetto. Dotan= 
dava egli che gli fosse p:rmesso di 
tto buona serrte, da quella 


stavo di 


accusatore 
À 


l'insussistenza dei 
sospetti che si nutrivano a avo carico. 
Uscire all'aria Jihera equivalera per 
lni ad una sporanza di foga. Por via 


ment! comprovani 


devoto ad Alfonso XIT e alla dinastia. 
E l'importazione delle idee traverso i 
Pirenei, 0 si fa scarsamente, o non si 
fa affatto, perchè nessun popolo è più 
dello «pagauclo geloso della propria 
individualità e del carattere dei pro- 
pri statuti. Ma insieme con questa le- 
giltims passione, che la praserva dagli 
effetti dei contatti stranieri, facendolo 
riguardara indifferente, siccome cusa 
cho non la tocca, la repubblica o la 
monarchia o l'impero in Fram 
Spagna ne ha un'altra, non mono 
gittima, ma più difficile ad esser 
disfatta, nelle relazioni con 
altre potenze portano uno spirito so- 
verchismente utile 6 punto equ 
esigo dagli altri il rispetto dei suoi 
diritti, © pretende di non essare esclusa 
da quel modesto cerchio di influenza 
© di azione, nel quale la collorano la 
sua posizione geografica © i suoi 
gioneroli interessi. Ora ii 
lella Francia nella Tunisia e l'essere 
l'Algeria contermine del Marocco, so 
pra il quale Ja Spagna ha messo gli 
occhi, avendosi interessi. grandissimi 
6 moggiori di quelli dello altre potenze, 
no eccitò la bilità ed i sospetti; 
oltre a ciò, la condotta della Francia 
nella questione della indennità agli 
sragnnoli stati danneggiati in Soil 
non offese la Spagna, perchè fondi 
sopra il fatto della Spagna stessa dopo 
la guerra carlista o dop: la gner 
nell'isola di Cuba, tuttavia non poteva 
non produrre un certo risentimento. 
Di questo risentimento si f-co inter= 
prete nella Camera, durante la discus» 
sine dell Indirizzo di risposta al di- 
scorso della Corona, il sigonr Sile 
Le disposizioni della nozione spa- 
guuola vorso la Frarcis, como le 
sposizioni di altri paesi d'Europa, po- 
trebbero peggiorare 0 migliorare, ss- 
condo che il futuro presidento del Con 
siglio franceso si comporterà nelle 
grandi questioni internszionali. Sarebbe, 
però, strano che, mentro il sig Gen 
betta, l'eutore d-1 famoso discorso di 
Cherburgo, in cui ardì acconnare a 
i rivincita, aule, dopo dicci anni 
potere, re dorosso 
all'incontro, scendera il prineipa di BI 
amarek, la cui politica eppuoto arqni- 
atò alla Germania l'Alsazia-Lorosa. 
L'arteslo della Pust, annuoziatoci dal 
telegrafo, farebbo prevedere questa a- 
ventaal.tà. Ma la notizia, per quanto 
possa parora verosimila il disegno at- 
tribuito dalla ost al priocipa di Bi- 
smarck, avrà nondimeno, serza sicun 
dabbio, lo stesso effetto che ebbaro per 
il passato le dimissioni del cancelliere. 
Nel sistema costituzionale germanico 
vi è la maggioranza del Parlamento, 
ma vi è anche l’imperatore, o la vo- 
lon'à di questo suole prevalere sopra 
le aspirazioni di quel! 


di togliersi d'imbarazzo. Ma, ripetiamo, 
l'art fino era troppo vecchio 0 la sua 
domanda fu respinta all'unanimità. Si 


difese, cionondimeno , con rara elo- 
quenza, ma neanche ci 
tribuna!e lo face ritirare in nna ca- 
mora attigua, dove le finestre erano 
protette da grosso inferriate, e quindi 
si posa a deliberare sulla sorta del pri- 
gioniero. 

Cha Mikoulice fosse colperole, non 
pareva dubb'o. Tattavia i pareri non 
forono concordi sull'epplicezione dela 
pro. Alcuni opinareno adi 
la pena di morte, Mu vi era puro iu 
quel consesso îl partito degli sbolizio- 
nisti, e fra questi teseva il primo po- 
sto Dex frato Severi, il quala era d'ar- 
viso che la riv«luzione dovessa com- 
piersi per mezzo dell'apostelato e non 
con meszi violati Riprendendo il filo 
della ideo svolta nelle sua cor f+renze, 
egli sostenne che Pietro Mikouline n 
solacente dovesse essero lascialo in 
ma sottoposto sd una specie di 
cura morala, di cui egli. il Severi, si 
sarebbe incaricato 

La strana proposta, accolta con vivo 
proteste dalla maggior parto dei pre- 
senti, Irovò pure quilcuno di essi che 
non esitò sd app ggierla. Si disputò 
scremente è l'eco della voci giungeva 
fiuo agli orecchi del Mikouline nella 
stenza visiva Quando questi afferrò le 
parole del Soveri, un lampo di gioie 
gl'illaminò il volto. Arer la vito? 
Éra tatto ciò che desiderava in quel 
momento. Al resto avrebbe pensato poi. 

La deliberazione si prolungava e 


LA TUNISIA E L'ITALIA 


Dopo il viaggio del nostro Re, si è 
‘atto silenzio intorno agli affari della 
Tuoisia, come s0 i francesi meglio av- 
visati fossero partiti da quello torre, 
a loro così fatali. Per noi, so vi 
un pericolo e un'offesa ieri în quella 
occupazione, prima del viaggio del Re, 
non cessano oggidi; il protettorato della 
Tonisia, onouoziato dsl Ferry come 
scopo della spedizione attuale, rompo 
l'equilibrio degli Stati che il Mediter- 
raneo bagna. 

11 discorso del signor Ferry ricorda 
l'arsocato uso a difendere i rei più 
che l'aomo di Stato ; si sente ch” egli 
avera una causa pessima © che l'abi 
lità oratoria non bastava all'uopo. In- 
fitti, giustificare l'invasione della Ta- 
nisia perché i confini coll'Algeria non 
erano sicuri e vi erano di tratto in 
tratto piccola scorrerie, non è serio. 
Con qua.te ragioni non vi sarà che 
ua modo in Africa di non aver vicini 
molesti, ed è quello di soggiogerla 
tutta. E in verità, oggidi dopo l'inva- 
sione, domani dopo aver imposto il 
protettorato, la difficoltà di confine non 
cessano, ma s'inaspriscono. La ragione 
vera della invasione, por non ricorrere 
a ipotesi d'interessi personali, è stata 
una sola; la brama di illustrare la 
giovano repubblica con. gesta militari 
facili con ingrandimenti di territorio, 
a contro l'italia, che, senza 
anslaro a nessuna conquista, per forza 
di attrazione, esercita su tutta le coste 
berbaresche un'infuenza legittima 6 
disinteressata. Gli arabi si fid.no degli 
italiani, porchà sanno che, fuori dei 
loro traffici, altro non desiterano o 
che non insidano la loro indipen- 
della quale sono «giustamente 


gelosi. 

I Krumiri © gli intrighi d'Italia, due 
bugio hanno giustificata queta aggros- 
sione, cho incominciò come una farsa 
di pessimo genero ed è finita in una 
tragedia. Il governo francese, come 
nessunaltro francese, non ha la serenità 
sufficiente a riconoscere l'errore com- 
piuto; tutti, anche i più furiosi radicali, 
cominciano dichiarando che i falli sono 
enormi, che Ia spoliziono è stata una 
atoltezza © va delitto, ma poi finiscono 
riconoscendo la necessità di rimanere 
in Tupisis. E infatti come ne escireb- 
bero oggidi dopo aver distratta l'au- 
torità politica, e quel che è più su 
quelle popolazioni barbare, il prestigio 
morale dol bey? Chi salverebbe gli 
europei da una carnaficion? Ma dal- 
l'altro canto se la Frencia ha l'obbligo 
di pacificare la Tunisia, ov'essa ha 
scatenato lo tampesto, e non può farlo 
oggidi cho col ferro 6 col fuoco, si 
vorrà per questo ratificare l'arbitrario 


probibilmenta non si sarebbe riusciti 
a mettersi d'accordo, se Gustavo di Ne- 
ravalle non avesse proposto una tran- 
zione, o, per meglio dire, il solito e- 
ediente di soprassedere. 

— A me pare, egli disse, che non 
vi sia alcun inconveniente a rinviare 
la decisisne a domani. Intanto riffet- 
tiumo. Per ora il prigioniero è ben 
custodito. fo stesso rimarrò in quaita 
casa a vegliare, affiachè non abbia 
modo di usciro dalla camera in cui 
trovasi rinchiuso. Domattina ritorno. 
role. Forse qualche ora di riposo vi 
avrà rischiarato lo idee, Io vi aspetto 
qui. Sarò per una notte il carreriero 
di questa schiuma di briecove. 

Il consiglio piacque gene-slmento. 
A molti non garbava di compiere un 
atto di giustiza sonmaria, cho davanti 
alla legge comune assumeva il carat 
‘ di un assassinio. Il primo a far 
plsuso slle parolo di Gustaro fu il 
Soreri, il quale sapeva bene che certi 
partiti ‘estremi, quando non 
subito, nen sì adottano più. 
guadagnato qualche ora gl 
la vi 

I giudici del tribunale rivoluzionerio 
si separarono, pertanto, promettendo di 
ssora puntuali al convegno dell'indo- 
mani 

Gustavo di Nerav imase solo 
nel'a sola a cui, coma abbiamo detto, 
era attiguo il carcere di Potro Mikou- 
line Qu:sti, sulle prime, provò mera- 
riglia del granda silerzio che sì era 
faito, ma poi s'accorse che i moi giu» 
dii erano partii. Guardò dal buco 
delia. sprratur: 


la 


vido il signor di Ne- ‘ 


prosa, lo si lasciord legittimare colla 
prescrizione del silenzio ? Ecco il pro- 
blema. Imperocchè, secondo si veda 
conveniente risolverlo, pigl ano aspetto 
diverso alcuni atti. A_mo' d'esempi 
noi Ja faccenda di Sfax ha 
lissimo, come ha saputo male all’ono- 
revole Mansini. Abbiamo taciuto in 
questi giorni per stanchezza e deside- 
rando di avere qualche notizia di 


giornali offciosi , ma fummo delusi 


quando il governo francese istituì la 
Commissione mista d'inchiesta per i 
fatti di Sfax, nei quali alcuni italiani 
avevano perduto le sostanze senza colpa 
alcuna. 

Ma oggi perchè i rappresentanti no- 
tri e inglesi volevano andar sul se- 
rio a fondo nell'esame dello vero colpo 
@ dei veri colpevoli , il rappresentante 
cose sospeso i lavori della Com: 
missione; 0 anzi paro che l'abbi 
sciolta. È vera quosta nolizia ? è lecito 
trattare così l'Italia @ l'Inghilterra? 
Noi vogliamo la pace profonda, ps- 
renne, cordiale colla Francis, perchè 
nulla da lei ci sepera, tranne l'affare 
della Tunisia, 6 non per colpa nostro, 
ma non la possiamo dissociare dalla 
dignità o dai nostri legittimi interessi. 
E in questa condizione delle relazioni 
politiche fra i due paesi, perseveriamo 
nel modo di non dare alcuna impor- 
tanza principale al trattato di commer- 
cio testà conchiuso. Può essere un 
fatto economico salutara o nocor 
secondo le condizioni e i patti accolti, 
cho si dovranno esaminare miouta- 
mente ; ma sia ottimo, coma speriamo, 
sia mediocra, sia pessimo, si debba ao- 
cogliere con entusiasmo, votare per 
rassegnazione 0 respingere, ciò non 
muta punto il nostro giudizio sulla si 
tuazione politica. Desideriamo e con- 
fidiamo che il nuovo trattato sia equo, 
che consolidi le relazioni economiche 
dei due popoli; quantunque l'interesso 
sia reciproco, quello della Franci 
che ci venda i prodotti manufatti 
ponders, come fa dimbstrato più volte, 
fanto più non essendovi compresi i 
patti riguardanti la navigazione. 

Ma lo ripetiamo, non confondasi la 
politica coll'economia politica ; il Me: 
diterraneo è troppo gran co:a per l' 
talia porchè essa possa lasciarsi disto- 
gliere da altri affari di minor conto. Ed 
è sulla quistione dell'equilibrio di tutti 
gli Stati mediterranei nel Mediterraneo 
che noi iasistiamo eggidì con maggior 
orudezza del passato, sa fosse possibile. 
Impsrocchè i vincoli maggiori che ci 
legano all'Austria coi loro buoni ef- 
fetti traggono anche la conseguenza 
di lasciarla sempre più rinforzare nel- 
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ravalle solo, in mezzo alla sal seduto 
gravemente sovra un seggiolona e tutto 
int nto ad scsendero una pipa degna 
invaro di un faroca carceriere. 

Gustavo di Neravallo si disponora, 
iafa'ti, a passare îl rimanento della 
notte su quol sezgiolone. Ma al un 
tratto udì picchiare all'usci» della ca- 
mera dov'era il vecsh'o Pietro. Capì 
che chi picchiava era il prigii niero, e 
risp 

Ò Che com volete? 

— Signor di Neravall=, rispose Pie- 
tro Mikooliua, avrei qualche cosa da 
confdari. Non potreste concedermi un 
breva col'oquio? 

— E inutile, replied Gustavo. Un 
colloquio fra noi! A quale scopo? Io 
moo bo da fa liro che eseguir fedel- 
monto Ja consegoa aflidatami doi miei 
compagai. 

— SÌ, ma questa consegoa non vi 

impedisca di conversar meco. Aprito e 
veni e in quosta camera, oppure per= 
mettota che io passi nella vostra. 
Nè l'una cosa nè l'eltra. Siete 
vocchio ma forte. Se io aprissi, son 
certo che impegnereste una lotta per 
foggire e forse io soccomberoi, 

— Avete torto di ditfidare. 

— Sarà coma voi dito, ma î debbo 
ataro in guardia Del r 
darvero qualche csa 
comunicarmi, che bisozno vi è ci aprire 
la porte. Potete parlare a porta chiusa. 
Io vi odo benissimo. 

— Farò ciò che volete, dissa il veo- 
chio Pietro, E 
non bo alcuna intenzi 

— Parlate, dunqu 


l'Adriatico, nell'Even 0 nol Danubio. 
E l'Italia non 8° ‘ups che i danni 6 
lo beffo, se noz,pitenosse, non suo 
profitto, ma a profitto di tutti, le gon- 
rentigie che ridonino sl Mediterraneo 
l'equilibrio tarbato e non per colpa 
propria. Insomma coloro che hanno 
fedo cieca nei ministri possono conten- 
tarsi del loro silenzio ; noi domandiamo 
ni depotiti cho alfne otteogano dai 
ministri d'Italia di discotore la politica 
estera d'Italia nol Parlamento iano; 
è da troppo tempo che se ne taca 0 
con danno di tutti. 


OLI SPEZZATI D'ARGENTO 
Noi pregavamo il Diritto, la Per- 


severansa, la Gazzetta d' Italia, il 
Popolo Romano che avevano discusso 
dottamonte intorno agli spezzati d'ar- 


geato e cm diversi avvodimenti 
sentireno nel metodo di una copiosa 
emissione ed inmediata di rispondere 
alle nostre ragioni, che condusono a 
una conclusione iateramenta opposta. 
Non facevamo questa preghiera non 
nell'interesse della nostra polemica, che 
è troppo misera cos», ina del paeso. 
Se, como noi sospelliamo, gli spezzati 
emessi o emigroranno all'estero e ape- 
cialmento sul:o costo Barbarosche, dive 
corrono come monela a pieno valore, 0 
ciò cho è indub'tabilo si accatteranno 
por pagiro i dazi di 
cato rimarrà senza gli spezzati metal- 
lici e sonra quelli di carta cho si de- 
vono ritirare quando si spr‘gionano gli 
altri. E quel che è peggio gli spezzati 
metallici usciti o nascosti non sì pe 

tranno più surrogsre con bigli.tti 
piccolo taglio, cosic hè il danno p.r le 
minuto contra tazoni sarebbe ine-lco- 
labile. Abbismo rigione o abbiano 
torto în queste nostro previsioni? Se 
abbismo ragione, bis.gna rospendero 
alla fino del mese l'emissione degli 
spezzati di argento; so abbiamo torto, 
bisogoa farla è in più larga copia. È 
porciò che ins'stamo presso i nostri 
egregi confratelli per ottenere una ri 

osta serena sì nostro erticolo, poichè 
ignora qualo sin il poasiero del mi- 
nistro delio finanze. 


Lettere do Napoli 


(Corrispondenza particolara dell'Ortmions) 
Napoli, 8 novembro. 
La questione sinlaco-prefetto, o, s0 vi 


piaco moglio, prefetto.sindaco, s'ingrossa. 
Lo dichiarazioni, le versioni e lo polemi= 
cho eraicono, si sviluppano e prendono 
proporzioni impravedute. 

lari vi ho riforito le 

prodotto della 


sccennaniovi brovemento le ci 
avevano provocate. Oggi, pertanto, i sei- 
liaguignoli si sciolgono, le osservazioni sl 


— Ethono, mentro voi pordete il 
tempo a custodir me, gravi paricoli si 
aldensano intorno ad una persona che 
vi interessa. 

— Chi è questa parsona È 

— La principossa di Stoberkofi. Voi 
mi giudicate molto male, sig. di Ne- 


lle, Vedete in me un traditore ed 
io nen sono che una viltima, uno sven- 
turato, 

— È il solito ritornello, 
dendo Oustaro, 

— No, è la verità, prosegul il vec- 
chio Pietro, Possibile che tutti siate 
tanti ciechi da voler negar l'evidenza? 
Ragionismo tranquillamente, va ne 
Qual fondamento hanno lo sc 
che mi muovete? Il fatto di Lu- 
gano! Dio buono! Vi siete mai cursto 
d’investigare come veramente fossero 
la lo cose e qualo fosse la mia 
risponsabilità in quol disgustuso inci= 
dente? 

— Mi paro che vi fosse poco da in- 
vesti; 
tito del mi 

— E chi vi assicura cho lo avessi 
avvertito io stesso? IL principo è più 
tuto di voi o di mo. Ad ogui modo, 
ia potrei invocare molli altri fatti in 
mio favore. La fiducia stessa di cui mi 
onora la principessa, non è un'altra 
prova ch'io non merito i vostri so- 
spetti? Dopo quanto è accaduto, io do- 
vrei tacere, duvrei abbandonare quella 
sventurata al suo destino. Ma non mi 
regge il cuore di farlo. Sarò a lei do- 
voto fino all'ultimo. Sappiate adunqu 
ehe mentre noi diseorriamo, il pi 


Jamò ri- 


cipe si propara a partire per l'America. | 


so ne tregzono quiadi non già conseguenza 
diversa, ma communti diversi. 

Vi ha chi vnol vedora nella risolti 
del aîndaso un' opportunità colta per 
rarsi dalla vita pubblica, di cui si sorebbe 

mnoiato, dop> lo puntare, lo 
nchiae, talvolta anch ingenerose, 0 
stato fatto segno darants la 812 ammini» 
strazione, E so casì fosse, lasciano par 
sanza commenti Ia aselta dell'oppartu.ità, 
fo trora cho anche ds questo lato onore» 
vola Giusso avrebbe ragioni da van'ora. 

Bisagne infatti non estero stato a Ni. 
poli due giorni di seguito per potersi pe 
mettero di dubitare che sia facile sori» 
taire, noll'ufi-io del prim> mazistrato della 
prime città d’Italia, un uomo cho valsa, 
per attività, disioterot» ed intelligenza, 
l'on. Ginsso. Provino un po' a corcarne uu 
altro tutti coloro i quali si son» divertiti 
a porgli continusm:nto us bretone fra le 
ruote, @ dopo pochi g'orni, so sono onesti, 
#6 sino leali, dorranno confessarsi vinti, 
Na di questo csrre fasaa solo a Nopyli: 
ma tatta Ttalia ne è eonviota. 

Totanto l'on. Giusso si dimetto, 0 vi di- 
mette a proposito di usa circestanza infs- 
Nico: la difesa cicè cho ogli si sonto.in 
dovere di assamore contro va atio fnqua= 
lidcabilo — ed inqualifato! — dell''ono. 
revola prefetto, il quale, intontito iu mezzo 
al rimescolio dello voci cont-adittorio 
da quattro mosi discutono la ssa autorità, 
0 han floîto per distruggerla, si oredo la 
dovere di venir fuori con un erlpo di testa 
per riaffermarsi, è dimostraro chs, coniro 
l'opinione gonoralo della provincia, egli è 
tutt'altro che essutorato. 

Vedata: è nn po' prossa, ma, tato, In è 
così. Il prefetto, cl è questo il suo orlo 
principalis-imo, ha confus» il sindaso con 
uno dei suoi consiglieri delegati. Egli ha 
ragionato co-l: io soa il capa della pro. 
vinsia, il sindaco è capo del comuae, Ma 
il comute fa parte della proviosia, dangue 
il sindaco è mio subordinato. Cosisché io 
ho Îl diritto di passar sopra a totti i ri 
guardi che si dobbono ecrbara anche fra 
gentiluomini, quando la gorarchia dà il 
diritto di cavarmi talo bizza dal cervello. 

Il ragionamento è sombrato spiosio, o 
almono talo è sombrato all'ovorevole pre- 
foito, Ed egli, di paato în bi»nso, con un 
tratto di panna, ha cre'uto di risolvero la 

tiona, revos:ndo quel cho un snno in- 
nanzi aveva accordsto : la nomina cioà dol 
sig. Vastarella a vice-sindico aggiunto del 
villaggio di Piscinole, 

Eso0 come stanno le coso. Ia fondo, mat- 
tiamo paro che il 
torto 0 meritasso d'essere cassiato non già 
con deersto prefattizio, ma a c’lpi di gra» 
nata. IntenJiamosi, fo non diso nè disdiso; 
metto le cose alla peggio, tanto per d.re 
tatti i punti favorevoli a colero che vo. 
gliono sostenere a qualunque costo l'ope= 


cha cesì Jo cose, 


era quello il modo di procedero? Ma é 
onesto dimenticare cho il prooesso al si- 
gnor Vastarolla si è fatto prima cho il 
sindaco - la sola rutorità cho avosso il di» 
ritto di farlo = no fosse izfemato? Nom 


della principessa, ed ora tutti i mioi 
sforzi andranno a vaoto, perchè voi 
mi terrete rinchiuso qui dentro. 

— Questa, osserrò il sig. di Nora- 
valle, potrebbo anche essero una st 
riella invontata da voi per riacquistare 
la liberi È 


modo supplichevole il ‘vecchio Milkon. 
line, voi siete ziatora giovine, ed io 
termine della mia vi 
mi trovo in faccia alla morte, giacchè 
domani i vostri compagai possono ri- 
tornar qui e strozzarini come un cano, 
Non ho alcun interesse a mentire. Io 
mi confesso a voi eome mi confosse- 
id un sacerdote che mi assistesse 
piedi del patibelo. Se conosceste le 
vicunde della mia lunga esistenza, vi 
sentireste mosso a pietà. Molto ho 
rato 6 sofferto per la causa medesima 
che vi sta a cuore, E il mio più cru- 
delo tormento è di raccogliero oggi 
l'ingratitalino di coloro stessi per i 
quali ho combattuto. Disponete di me 
como vi aggrada, ma non togliotemi il 
conforto di riacquistare la vostra stima 
o almeno di dissipare i dubbi che sono 
sorti nell'animo vostro a mio riguardo. 
Io vi chiedo un solo favore: quello 
citò di far le mio veci presso la prin- 
cipessa Stoberkoff e di condarla, se 
ancora no siamo fn tempo, a salva- 
mento. Me 'lo prometteto? Se avrò 
questa certezza, andrò sassegoato, în 
contro alla morte. 


__——________rrra a]Ùmaq(@o(o-——r( (© e ee———————_—————_——_———&— 


ha giù fatto di troppo il sindaco quando, 
Al 8 ottobre, ha seritto al prefetto per chie- 
dergli informazioni intorno all'inchiesta 


una seconda risposta 

dsl profetto prima di provvedere f Diamine ! 
a meno di non possedere il dono doll'ubi- 
quità, l'on. Qiusso, costretto a recarsi 
Roma per affari molto p'à gravi che 
siano quelli della verifica degli abusi di 
un zico-sindico aggiunto, avrebbe dovato 
ataro, 0 meglio, le Napoli od a 
Roma costempor tte. 

Infatti, l'en. Giusso non toruò da Itoma 
che D22 E il 


ricevuta una nuova 
enza dla uccordiri sl più gros 
‘ere del Vast:raila, ondo cominciare ad 
i fast 
so colp 
ju cui il su ldatto sesusatera pi re.ò da li 
gravissima 
ini riguand 
tpo ha laine 
vio cho nel 
nosando egii ever 
ni, si vido ginno-re, 
vovembne 
della mona augusta vit 
. Fusciutti, una comunicarione 
she desiitaiva il sig. Vastarelia, scaza 
peppuro utito? S.nza svi 
la oouiridizione tra questo e il suo re- 


ore 
E co ciò che La colp to il side 
ciò che La esipito fi pacse, Chi ha ter 
II torto è di uno solo: dell'en. Depr.t 
clio, da tro arni si atuiia prolongar 
no tra lo autorità pr 
E crudo, senz: dub- 
questa sia buona 


sto stato di t 
fottisla è m 
bio in piens fete, ci 
politiza, 

NSG'O cho cosa sapetta l'en. Depretis? 
Ciaflà pszienza giunsa sl panto iu cui... 
sù pensi con le spallo al muro? 

AN poli t Nella prina cttà d'Italia? 
Affc!8 è sovranemente pericoloso, E però 

. Depretis farebbe brne a petsarel due 

e, inveos di una sc 


ESTERE 
RIA. — Un dispracio 


Ja ed il comaudo 
risorva del reggimento di fanteria 
Re Umberto d'Italia celebrarono quesi'oggi 
nelle gurraigioni di Budweis o Praga la 
nomiva dst nuovo prep:i-twrio, Le tnpje 
mevroiarono in persta per assistero alla 
lettura del desr=t> imperiale, con cui 
comunica al reggimento la nomina del Re 
Umberto a propiietario. Gli ufciali si 
rianirono quindi chelto, A_Budw 
il ootorrelio Hsinbich e a Praga il 
Irmseilo Sehransu fecero na briudi 
Ro d'itlis, a questi brindisi furozo 
coli da îracoresi evviva ed spp'ausi, Il 
rasgimento di linea ed il comando della 
risersa juvisrono quindi telegrammi in 
gua italiana al 
Umberto, nei 
doi brindi: 
pel coro 
doppia pos. » 
SVIZZERI. — Esco il bilanoio della 
Confosarizione quale è proposto dal Con= 


sommuisa il testo 
lo del reggimento 


propri«tario. I soldati ebbero 
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ROMA 


Patasso di giustizia. — L'avro= 


cato Pagno ci invia una seccndi 
sulla quastiono dell'area pel 
Usando deîla libertà con 
tanto maggior piacer 
quanto trattasi di polemi 
tra persona seriamente api 
orso, Ja pubbli 
Egregio signor Cronista dell'Opinione, 

Ho letto, riletto è meditato quanto jeri 
ad oggi si è scritto nell’ Opinione sulla 
questiono del Palazzo di giustizia. 

Mi ai conceda cortese ospitalità par po- 
ao righe di risposi 

Non discuts il saggio di poesi e 
ca mediante il qualo si è veluto provare 
cho 121 sono più della metà di (040. Il 
iplo amico Grimaldi ha dishiarato che la 
scienza dei numeri pon è un'opini 
(Seusì la pompierata, ma è vezzo antico 
è mi è cascata giù dalla penna, senza che 
io la premesita 


inzio, in nomo dell 
dol pudore, debbo una risposta, tauto pi 
cha a far la carità non fui mai restio 
ia quanto al pador: sunno che io 
tengo esormemente sila mia riputazione 
ormai stabilita, d'uomo e 

Egli dichia 
getto dei Prati 50 nomi di avvocati egli 
si dichiarerà viato ed ammattirà. 

Non sccetto la scommessa con tale posta 
prix io non posso, como l'avvocato Pran: 
ci, assero così prodige dello mio faceltà 
intelletînali cho sono poche 
quante mi Sastano per cuere, 
mia @ senza ludo, uno dei 1043 dell'Albo. 

felico, che può ossore così sprecone! 
tronde ho Ja massima stima por il 
però quando cura 

risultato della 


sunt 


sa un grave pericolo: egli è alla 


da.l'on. profetro, dispera di | 


il sindaso se, nel giorno | 


Vigilia di doversi confessara vinto le di 
prendere, per onore di firma, il mesto sen- 
tiero che conduce a via Lungara, passando 

per maggior sua 


redrono chi sia più 
cultore dalla scienza che fece immor- 
Pitagora, Respice finem o, se prefo= 
risco l'avvoosto Franchi, respice funem. 
Allora niî sarà pur permesso, egregio si: 
guor eroni rispondore al suo artisolo 
di eronaca d'avant'ieri cho mi ha tanto 
adiolerato. 


Derotissimo 
Avs. Fenemico Proxo, 
Roms, 8 rov-mbre 
Per gli nbruzze: 
sempro più sì va »liarpendo il movimento 
improsso alla public» vpitiono dal C 
tatt conirale di Roma, a cni orsmai ni può 
diro che zon manchi 
degli abrozzosi più regguando 
ti în queta cttò. Fra coi 
0 u'timemerte aderito, troriamo i nomi 
dei frate D'Aloss 
D'Amico, deî corta Gast:ro G nile 
Mizvancli, del barons Giolio Nelli, 
cento Cosano Pase, del a'g. Achillo 
sig. Leomarto Tiucgi 
Sarceeni. del 
nitore del 
valler Filippo Vitullo © de 
Zavpat 
— Sappiamo che il Comitato di Roma 
ata fescado lo praticho opportuno pe-ctà 
ro la prima quivdicioa. del prossimo 
sembro segua un diver assai gra- 


per i dann ggi premi in 
ero senanto per coi i fortansti vincitori 
svrenno di ch pressre all graninio Je 
fests di natsle, Accora si stn spparee- 
chimdo un grande concerto stramentale di 
iusica classica che formerà la dell 

quanti potranno procurersi una delle 


daaneg» 
giati dal terrewoto, la Provincia di Molise 
di Composasso, il 7'eleg 
di Livorno ed il Pana: 


affroteranno a spendere la 
loro efficaco parola in pro' di tanto infor= 
tanio. 

No: bisogua dim: nticaro cho il disastro, 
lunci dsl diminuire, assame sempre pro- 
porzioni più spaventovoli a causa delle 
piogzio torronziali ed insessanti che di 
oltre na mes van compiendo l'opara di- 
atouttrico dol terremoto © dello frane, 

Fwetone? — Un giornalo di a 
ha dato come fatta la fasivne tra il Cir- 
colo nazionale, in piazza Colenna, e il 
Girso!o Bornini ed ta altresì enun 
condizioni della fusione ste: 
solta che quella notizia ron hr ombra di 
fondaments ; di ecdesta cniono ron s'è par. 
lato n ora, sè in ediictr 

Ii Circoli» rasion: 
certo, al quila 4 
tisti del Costanzi : ma osso non potrà aver 
Inogo così presto come quello stesso giore 
nala anserisco. 


Dello scoperts avvenuti por la domo» 
ziono delle torri della porta Fis 
sori Curlo Lodovico Visconti e 


nale dci lavori pibblici anuun 
Consgiio di Stato approvò la dia 
zione di pubbiica utilità per le opero di 
allargamento della Piazza del Pantheon în 
Roma. 

Riapertura. — Gi sì comunica che 
la voschia sila doll Bibliotoea Vittorio 

velo è riaperta al pubblico tutti i 

giorni, accetto i festivi, per la lettura dello 
pobblicaziozi periadiehe non palitiahe, de 
ore {4 ast. alle 2, o dale 7 alle 10 


Per ora di codesta rispertura non 
Mograrsi troppo: quelle pobblica» 


olmento în questi ul- 
timi mosì per aoquisti fatti & per doni rl 
cerati. 
Fra i neovi oggetti proistorisi sono no- 
tovoli copiose seria di antichità del 
pono, di Troia, della Srozia, d:1 Belgio e 
della Frau.îa, donats dal. mi 


e dsi signori Earico Sehli» 

mono 0 dott. Augusto Baudon, 

Alia coll sicni otnografiche si aggiua= 
oro stramenti musicali dolla 
completi armatara dello Kiags Mill; 
iti è ornamenti della Patagonia del. P: 
ragusy, del Perù a del Nord-Amo: 
tensili vari dila Groelandia, di Mi 


Noovo Etrisi, Salom ne, 

Melti degli oggetti etno; 
ti dal governo della Colozia di Vitlo- 
dalla Legazione 

Ayes, © dal sigoori Bariolommo Lucioli, 

comm. £ De Vecchi, Augusto Fraaks @ 

dott, Bluckmore. 


Stmoa è Tonga. 


— Alcun giora! sono 
drelli Lorenzo depo- 
rimessa, in via Podacohia, una 
quantità di rame greggio, pel valore di 
oitro 300 lire, che avava divisato di 
sportaro il giorno do, magazzino. 
Ua faschino, non si sa come, di quel do- 
posit>, si presentò alla rimessa con un 
garretto, fsoandosi oredera dagli atalliori 
{1 proprietario del rame, si feco siutare 
da essi a caricarlo sul carretto, indi di- 
sparvo. 
Il Marciadrelli rooatosi a riprendero poco 
dopo la sua 
nol sentire, @ nell'accorg: 
derubato. 
Praticato lo opportune 
vanno l’altro ieri seoparto ed arrogtetosin 
via Lobisro». 
gonzo ed un guardiano mat 
fido, — Ua garzono fornaio, conduccata 
0 con dal pane, do 
si, 
lisesrioara un meratore, a 
mogeiut», di faro la guardia al son 
arr o, lascien invi sopra un sacmetto 
contenesito 43 livo fu raoneto di ran 
Nel discenddora vido il ostretto 
domito, il muratore fuegito cà i 
dial d 
Dietro 
ezipevole fu rintracciato e prato in stato 
d'errosto. 
Un disertore. — la vis Frattina 
ate arrestato un camerie 
ertoro del 9° raxgimento 
Mi sotto prof. fernecse, del quelo 
vcnpammo altra volta, marte 
allo 10 1:2 poro, nbbriven fra 
vi consueto, percorrendo la via di Rip:tt 
si psrmutteva degli atti ssosoi con la 
bosca. Posi i ianva il | 
garzono micellaio Farsini Ernesto, che ac- 
curtosi di quell'obbrisceno  prasegui la 
strada ; ma il.. professore (Rcoso Emy, di 
anni 40, di Marsiz:i») continnò nelle sue 
sconcerze, a vuleado oolui che gli stava 
dionazi noa gli dava retta, perché pru- 
doate, »i mise a dire parola îngiariose al- 
l'indirizzo degli italiani. Si fa allora che 
il Farsini perduta la pazienzs, dop aver 
chiesto costo a colui del suo modo di a- 
giro, od avendogli questo ri. 
monte, gli nomminiatrò una Buona dos di 
pugai, producuudogii una lesione all’oc- 
chio sivistro, alla bocca, @ dello lividuro * 
sulla faccia 


iechetto 


dirai dati dal garzone, il 


curatoro generale, 
alle domaudo. 
La Corte gi 
del processo 
novembre, 


i, rinviò lo svolgimento 

20 del corrente mese di 
Anelo al Circolo strnordinario per la 

mancanza di 4 testimoni © dela parte la 

vanno rinviato il dibattimento di una ci 

pet grassazione con ferimento, della quale 

era imputato ceto Girosbbi 


NOTIZIE TEATRALI #0 è 


nora Lopor-Matteini o 
dal raaestro Pasouoci, 
rima rappresent la Furza 
ino al teatro Costanzi è annunziata 


principessa di 
Metternieh, mo già narrato il 
furto dei brillanti d.}la principosss di Mei- 
ternich © la investigeziou 

Il Giornale di Padova dell'8 dà i seguanti 
part'solari deil'opraziono compiuta dalla 


ite 000» 


fmmulata del furto, stasili un ser- 
rvezlianza alla ncatra ataziono 
per esminaro tutto il porsonala viagziani 
di ritorno da Milano, e cha avera accom» 
pagnato colà i p-inciglt 
< Mi tali premur» furono inutili, 


carro piombato. Quiodi veniva essluta ogni 
responsabilità a carloo del personslo sud- 
dotto. 

< A questo modo îl campo 


{ polizia doveva limitarsi alla lin 


Mestro, sempreshè il farto non fosse stato 
commesso sulla lineo austriache. 

< Ad operare le necessaria fadaeini, fu 
mandsto verso i confini l'ogregio delegato 
sig. Marchini, il quale, da solo, cca av 
datezza @ con sollecitudine lodevolissime 
esegui lo primo ricorche da Mostro ad 
Utino @ da Udine a Pontebta fino a Pon- 


1 tafe), col concorso del commissario di po- 


questara, ova 
appurati i fotti, e avendo risoostrato cho | 
ie Jesioni riportato dal frincess non erano 
di ragione pubblica, il Farsini venna | 
sciato in libartà, ed il professore veone 
condotto alla Consolazione per farsi medi» 


però non eblo qui termi 

Ieri, verso lo 0 pom, molta gente si af- 

follava ienanzi al csffè Dante in piazza di 
Trevi, Che cosa era suacesso Y 

Il famoso profassoro, non ansora essen- 

dogli svanito il famo dol vino @ dei li» 

si divertiva a scagliaro în- 

olezze contro chi lo svrici. 

sara, dando doi vigliscohi 

dei p.... © dei maseslzoni, 

non risparsaiando un giarnalo del mattiso, 

cho aveva riprodotto la scena della otte, 

0 della qualo si chiamava offeso, La scona 

principiava a fa 
vanto di alcune guardio, o del delegito | 
cho lo foco tradurre alla Questura, 
Jarcbb» finito avondo ls sus 


colà venno posto în arresto, dovend» ri- 
apondero di oltraggi, o qualo provocatore 
di disordini. 
Questo disgraziato aveva nell 
ino un invelto con della fariva 
di lino cho dovova servire per una sua fi 
gliuolotta moribonda ! Eaco gli effetti del 
vino, @ dei liquori. 
Tentato suicidio. — Alfredo Do- 
relli, figlio dell'ottoagepario in via Vit- 
tentò soicideraî nella soa camera, 
ai mezzanini della casa n. 3, nella 
Gizsa le ore 5 pom. di ma 
tati, un’esplosio 
o dai parenti partiro da quel 
corsi sul luogo, riavennero immerso ia nn 
lago di saugue l'Alfreio, il qualo si era 
scaricato un colpo di revolcer al petto. 


ri, dicono , lo abbiano 
tratto al mel pano. 
amesse@o dei porzi che verranno 
esoguiti oggi 40 novembre, dal corpo musi- 
le del 3° reggimento fanteria dallo ore 
12 pom, al Pincio: 
« Salustio Bantini » mi 
Siafouia dell'opera « Jono » Petrella. 
Duetto finalo ultimo « Aida » Verdi, 
< Qua è Là » valte, Todatdl. 
Gonvito, brindisi o finale secondo «Mach- 


iva», polka, Coppilli, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Ieri como anuauoiammo, ionanzi il Cir- 
colo ordinario della Corta d'Assise di Roma 
dovevasi trattaro la causa contro il 
gnor Alberto Mario, direttore del gior= 
nato La Lega ed il gerente del giornale 
medesimo, Capricciosi Giuseppe, por ol- 
traggio al Ro ed al Pontofico col mozzo 
della stampa. Aportasi Ja sila d'adionza 
per la formazione del giuri, l’evr. R, Po 
troni d fonsora d'ufisio del 
protes:ò di non voler sasum 


Bovio e Ceneri, ammalato 
Bilitato l'altro por particolari ‘ragioni 
professi.ne, Il difsnzora del gerente, 
voeato Coboevich presentò egli pure un 
certificato di malattia del Capriociosi. In 
conseguenza di ciò venne da essi richiesto 
un rfavio. 

TU P. M. rappresentato dallo stesso pro» * 


fa avstriaro, 

Marebfai, tornato al Udine, si 

uto, con uguslo 
iocarico, da Mila 

Tutto il personale viazgisnto sovra la 

a da Udins a Pontebba venno interro- 

Gato, accuratamente, pazientemanto, mina: 

sivsamente; 0 si giunse ad aver bueno ia 

O. Frane 

P. Sinto, guariia 


coma gli indicatori dol 
sito dovo trovavasi la rer furtiva. 

« Notiamo che i brillanti della prioci- 

persa di Metternich ersno contevati in un 

tto di bropzo, rischiuso in una va- 

cho portava, sur una placa d’ottone, 

il'uomo dei proprietari. 
tevano in un paio d'oresshini e 
lo, valutati, press'a poco, 40 


< Notiamo anche obe i principi, in altre 
valizie, avevano molti altri valori per live 
300,000. 

< Suscossivamente , Marchini o Giaso- 
metti farono indetti nt escludere, 
probabile laozo del farto, 
austrisea Rudolfasa; ed arrestarono il 
conduttore C. Angelo e il cipossonduttore 
V. Andrea. 

< Questi, per qualche tempo, 


< Egli narrò che era salito a Pontobbr 
aul carro»gallsria quasi completamente ub- 
che si adiormentò sopra i 


< Ad un carto punto, fa svegliato d'im- 
provsiso da an colpo violento dato 
poreto dol oarro. Rizzatosi, vido il capo» 
conduttore in maniche di camicia, tutto tr 

Bagagli scomposti, nonehò un 


porli in ordine per non uegliara il C. 
si appago della spiega» 
imo a dubbio 
< Poi toppa del furto e no giudicò 
tore il Y. 
< Ma qu 
innocente, 


i teneva daro a proslamarsi 
bene il C lo scongiurasse n 
sbottonarsi completamente colla polizia. 

< Ailora, Marchini e Giacometti idea= 
rono e misero în esecuzione uno di quel 
meravigliosi atratagemsni, che sono le armi 
formidabili della Questura, 

< E lo atratagemma riuscì, 
coma erano dal C. 


saocondati 


cio, con certi frantami di vetro, un grido, 
messo fuori a tompo 6 a lungo dal C. 
sorpresero la coscienza del V., cho spia 
tellò il suo di 

< Aperta 


gu 
trasso lo giolo, che vendette al. 
rio M. di Udine per L. 05011 
< E lo giole no valovavo 49,00)! Na- 
toralmente, ancho l'oreffse fa arrestato, 
tanto più cho, quanto gli si presentarono 
gli uffifali della pubblica sicurezza, di 
vontò giallo come un Gocomero e non seppe 
bilooitare cho ua: mi stapiseo |. senza 
senso comune. 
< E qui flnisoe !a nostra atoria, L'opo- 
razione, abbiamo detto, fa veramente. 
brlliasta, è toria ad altissimo onore della 
pol clalmonte dei rignori 
Marchini è Giscometti, » 
Notizie della Ren] Corto. — 
giamo nel Risorgimento di Torine: 
8. il Ro sarà fra nol vererdt di 


mauriziano sta preparanso in 
flenno fl ribevimento di 8. M. 


— La Perseveranza_soriv 
« Le LL. MM. il Ro la Regioa la- 
saieracao Monza il 44 0 al più tardi il 15 
correate, por restitairai a Roma. 
< Per ora non si parla di ricambio di 
visita da parto dell'imperatoro 
Credysi cho S. M. aj 
prima del fisie deli'i 


‘onor, Miazhetti, cho fa por alcuni 
giorni oapiio dei nostri Angasti Sovra 
ha lassiato Monza ieri mttioa col 
dello 9 0 mezza, » 
Grave discrazia. — La Gazsel 
del Popolo di Turino ha da Varallo, 0: 
< Giuvedì, 3 corrante, dopo la cinzue 
po: , franava la montagna a sinistra del 
torreato Land Wasser dirimpetto alla b r- 
fata della Gala, sa! confivo dei territori di 
Risolia 0 Cravezliaza, 
< Ta frana è di melto ccatin 
tri cubi, è riomp 
torrent», cho in quel luogo firmava un 
beratro cupo @ profondissimo, 
< Nel laogo ora frenata, si stavano pra 
ticando i lavori per la costrazione della 
stadi carrezzatile di Rimello. 
< Avendo la montagna dato qual ha 
gnalo di psrisolo, si ritirarono gli operai 
dalla stri costruzione e si mand, 
sopra. porebò b 
pericolo: 
erano assicarati a grosse 
funi legato saldimetto ad alberi robuati. 
Ma la frana comibciò a cinqus 0 sei 
jopra uno di quegli albe 
travolsa fatalmento cinque oparai 
<Tlavori di salvamento furono tosto 
cominciati dall'sssistente dell'imprasa Gio- 
vanni Prario, dall'assistonto del 


di ne 


ro a 


sera di giovelî, tra operai farono 
astratti dailo mazeric, duo il mattino di 
venerdì. 
Gli ost-atti alla sera sono Ri 


Quelli ‘estratti +1 mattino sono Viotti Gio- 
vanni @ Dago Felico 

< Il Riolo, che pure ora il più profon» 
damoute sotterrato, non ha cho w 
al sopraciglio destro, ci 
rarono di nessuna gra 

Il Viotti Giorgio a 

di afrscollati 6 una ferita al bracsio. 
Nonostante lo cure pro ligategli dai dottori 
Ghirioghoili a Debernardi, vorso lo rora 
della stossa sora spirava tra spasmi atroci. 

< Gli alri tro furono cavati di sotto alle 
ruine gÀ cadaveri. 

< Viotti Giorauni aveva 20 anni, Viotti 


to fratello per malattia iucu= 
netto al lavoro. 1 
< Il Rinoldi aveva 30 anni. É cognzio 
dei Viotti. Lascis indietro In moglio @ due 
figli. 
< Il Dago aveva 30 anni, Sono tatti èi 


tto opo- 
rai. Duo non caddero : sono certo Roifo 
Giuseppa di Cravagliana, che trovavasi 
assicurato ia luogo 
cho non franò, @ Orgiszzi Giovanni, pure 
di Cravagliana, cho fa dal Reffo afferato 
par ua braccio 0 sulvato miracolosamente, 
Manifesta: sovversive, — Il 
Ravennate ha da Forlì, 4: 
€ Ierî «be luogo la commemorazione di 
Montana. 
< Alle 3 pom, il cortoo ni avviava dal 
Circolo Mazzini, con 8 bandiere o doo mu» 
siche; longo la via fluo al nostro cimitero 
monumentalo, eocettusto qualche fischio al- 
l'indirizzo di alcano guardio di pubblica 
sicurezza ch mano na manifesto se- 
questrato, pon aconddo nulla. 
« Ta cimitero fu deposta uma corona 
la tomba del colonnello Cantoni, morto 
a Mentana ; o Raffaele Zannoli pronuneiò 
un discorso contro la monare! 
ia nome del popolo e della civiltà 


— Allo steso giornale sorivono da 
Russi 

< Per l'anniversario di Men 
pei muri della città s! 
versivi. Gli agenti del 
ronli. » 

Anzano — Al Ravennate sori- 
vono da Brisighella: 

< Un delitto ha fanestato il prese. 

< Uno spazzatarsio comunale ammenò 


va del delitto è 
tuttora iguota, il dolinguente è 
Bello arti. — La Comi 
ica dolla Società di bello 
con una sua rooeste circolare, 
che verrà aperta il 20 dicombro 
in quella città la sesta Esposi 
2. Facondo 


perte, la Commissiono accenna sila buona 
riescita dello procelonti Esposizioni od al 
favoro col qualo le medesimo vennero sem- 
pre accolte daila cittadinanza e dai nume» 
rosî forestieri che accorrono a Nirza per 
passarri la atagione invernale. 
La Commissione stessa fa noto a chi i 

tende esporre che le opero vanno 
franebe dI apcra dirottomonto sl gar, Oli- 


votti, sogretario onorario della Soclet, al 
qualo converzà pare rivolgersi. per ulte= 
riori notizie 

—_—_—_—_—_ 


PUBBLICAZIONI 


< Solla libertà di stampa. » Pensiori di 
Giovanni Gavazzi-Sporh. - Memoria pra. 
miata con modaziia d'oro al consorso Ra: 
vizza — Milano , fratelli Damolard , ali 
tori. 

< Bibliotosa ssientifica ist:raazionale. 

allo studio della 
di Horbort Spensor , con pr.fa 
1 prof. Giusuppa Sorgi — Milano, 
frat. Dumolard, edit. 

« Lo pretese papali © l'Ital 
Stampiusto — Nepali, lib 
Roma. 

« La guorra o i mezzi di evitarla » por 
Alessandro Bertolini, dottore in leggi == 


» per C. 
editrice, va 


mereinlo por la protozi mo ddi'imdustria in 
o-rseguenza della colosizzaziono italia 
dol Tsxis — Milaro, A. Colomba e Core 
dani tip. 

< La sapienza antica, » Libro d'eda 


— Salerno, tp_N; 

« Disrueli © Oladit.mo. » Ritratti con 
teoiporansi di Raggero Bonghi — Milano 
fratelli Trovos, odit. 

Frano:sco Gillo. € Il camposanto » — 
Fironze, tip. Cellini. 


ATTI UFFICIALI 
La Gassetta Ufficiale dell'8 novem= 
bre contieni 
4. R. decreto 28 settembre che conecda 
tei 


coi priv.logi è nelle norme fis. 
2. Disposiz'oni nel personalo giudiziario. 


NOTIZIE ULTIM 


IL DEPUTATO MARCHIORI 


(Duspaceio partie. dett' 
Occhiobello, 8 novembre. — Il 

putato Marchiori visitando la sezione 
di Occhiobello del suo collegio uletto . 
rale di Lendinara, ha pronunziato, nel 
banchetto offertogli dagli elettori, un 
discorso che fu applauditissimo. Egli 
combattà la politica delle transazioni, 

indo l'idea della trasformazione 
doi partiti sulla baso della formazione 
d'un governo forte contro i radicali. 
Disse esser necessaria riforme cauto @ 
non empiriche, tributarie @ politiche, 
e parlò della necessità di rialzare il 
prestigio dell’Italia all'estero. 


W trattato di commercio franco-italiano 


Dali'Agenzia Stefavi ci vieno comu 
nicato il seguente telegramma : 

« Parigi, 8.— Sono stati distribuiti 
alla Camera dei deputati i progetti 
i trattati di commercio con l'Italia @ 
col Belgio. 


Ito di trattato con l'italia, 
constata che il gorerno francese ha 
accordato largha concessioni sui diri 
dei vini, dei marmi, dello vetrerio, dei 


« L'Esposiz'one soggiunga che anche 
su altri articoli i negoziatori francesi 
credettero di dover accordare dimninu» 
zione solla tariffa generale. Non cre- 
dettero, però, d'inscrivere nella tariffa 
convenzioni diritti portati nella ta- 
riffa generale sui bestiami e sui cereali, 
essendo il governo francese impegaato 
su ciò verso il Parlamento. 

< I neguziatori italiani accordarono 
concessioni specialmente sui tessuti di 
lana © misti, sui viai, salle polli pro- 

n altri og- 
getti delio manifatture francesi. 
Quanto alla Convenzione 
navigazione 


terminata l'inchiesta della Commissione 
parlementare sulla marina mercantile 
rebbo desiderio del gorerao 
i soprassedero su tale sog- 
getto, Il governo francess accrndisces 
Al tratiato di commercio aggiungesi , 
perciò, un articolo convenzionale, se- 
condo il quale i due governi impegnansi. 
a negoziare prima del 4883 una nuova 
Convenzione per la navigazione, 
« Il nuovo trattato entrerà in vigora 
il 9 febbraio 1882 e durerà fino al 
4 febbraio 1892. Ma i negoziatori ita= 
liani avendo espresso il desiderio di ri- 
servare al loro governo la facultà di 
svincolarsi prima di quest’ epoca , nel 
caso che Î trattati con altre potenza 
non fossero rinnovati, eonvennosi che 
il presente trattato possa evontanlmonte 
denunziarsi alla fino del quinto anno. » 


LAVORI PARLAMENTARI 
alle ore 9, sotto la 


presidenza dell'on. generalo Ricott, si 
è riunita la Sottocommissione dei bi 


trapreso l'esame prelimi. 
ncio della guerra ® fu- 
rono rimandato le più importanti qui» 
ationi ad una prossima seduta sai in- 
tarveranno anche gli onorevoli Botta 
€ Di Ga 


L'on. Merzario ha già trarmesso alla 
segreloria della Camera la sua rele» 
ziooo sul bilancio di agricoltura e com- 
mercio, di eni il 44 corrente sarà data 
lettura alla Sottocommissione. 

Anche gli on. Leardi e Melchiorre 
sott>porranno alle rispettivo Sottocom- 
missioni e alla Giunta generale le loi 
relazioni sui bilanci delle finanza e 
dolla giustizi 


I MILITARI ITALIANI 


aut nevano 


Leggiamo nella Gassetla Ticinese 
Il R. console italisno, residento in Lu= 
gano, notifica che il regio ministero della 
milita 
5152, 
non ai costituiron. setto lo 
armi, una proroga fino sl 4° mmzo p. vr, 
per prosenture i documenti eomprovatti la 
‘dimora fuorì del regno di t:mpo ante» 
rioro alla pubblicazione del manifesto di 
chiamata. 
Ii pre 


lodsto ministero avverte inoltro 
che, trascorso il detto termin", si derà, 
wenz'altro, corso ai ;rocedimento per di- 
no contro i militari che non furoro 
solleciti a_regolarizzaro la loro posizione 
di froute alla leva. 


1 DISASTRI FERROVIARI 


11 Giornate dei lavori pubblici seri 


tro ferroviario di Sarzana 
di riandaro avi dis 


ll recente dis 
ci ha pòrto cocisior 


ri antecedentomenta avvenuti sulle strade 
ferrato italiano. 

Marcanduei alcuni dati, dobbiamo limi- 
tossi per ora a pulblicaro fl quadro degli 
for noî ferroviari avvenuti dal 1873 a 


tutto il 1880, 

Farono 43 i disastii deplorati in quel 
d'anni, Delle 12 viltime, 7 erao 
visggiatori e D appartenevano al p-ra:nelo 
di servizio; © dei 409 feriti, 121 erano 
viaggiatori ‘0 32 del personale di sorvizio, 


Ricompense agl'insegnanti 
Seguito della onorificenze. decreta 
più benemeriti insegnanti elementari de 
l'enor, ministro della pubblica istrazione : 
Provincia di Grometo. 
d'argento: Cesbini Avgunto, 
imentaro a Citiglismo — O-lao 

i Orb tello. 
‘di bronzo: Barialacci Tullio, 
|» — Zonaboni Emma, id. 


Grosseto, 
Nenziono cnerevolo: Campoln 
condo, id. Manciano — Cheli Mi 


Gie= 


ia, id 


Massa Maritti 


Provincie di Benevento. 
Medrglia d'ergento: Naldini Giovanni, 
id. Benevento — Maresrelli Amalia, id. 
Benevento. 


isglia di bixzo: Da Lorgis Ago- 
id, S Leusio — Gramazio Antonio, 
itulavo — Moscaro Giacinta, id, Bi 
mivento — Corrado Assunta, id. Cerreto. 
leuziona onorevole : Casani Mattia, id. 
no — Saltsno Giovannisa, idem 


Provincia di Cremona. 
d'argento: Gandolfi Giuseppe, 


dagli 


si Giovanni, id. Lospiro — 
Leggiori Filomena, id. Cromona — Brom- 
illa Ceoîlin, id. Gre mond 
siva, id. Cremona — 
Soresin 

Menzi Costantino, 
ia Casalmoraso — Tevchini Tommaso, 
id. Loncico — Leoni Demetrio, id, Casal 
maggiore — Cerioli Antonietts, id. Croma 
— Ferrari Clementio», id. Aguadollo — 
id. Casslbelloilo — Su- 
perti Marianna, id. Lospiro, 

Provincia di Potenza. 

Modaglia d'argent:: Mancinelli Giovanni, 

Potenza — Raffa 


tonsa — Pi 
Medaglia di bronzo: Caruoti Saverio, 

Pietrapertoss — Alla 

tonza — Gualtieri Viri 


Medaglia d'argento: Zambarda Giuseppe, 
tà. Cono — Solitro Giuseppe, id, Porto- 
gratro — Pozobon Giaditta, id. Spinea — 
Pagaa Ross, id. Chioggia. 

Modaglia di bronzo: Poli Gietano, id. 
czia — Brovazzo Antonio, id. Marano 
ro, id. Venezia — Lossbi Auto 
ui zia — Ciceri Secondo, id. Sen 
Donà — Istori Fans, id Vi 
senz Rachelo, id. Noventa 

Menzione onorevols : Feletto Anni 
Mirano — Bruno 
Portogruaro — Ferla Carlotts, id. 8. M. 
Formosa — Berti Eugenia, jd. Veni 

Provincia di Bologna, 

Medaglia d'argento: Borgognoni Cesaro, 
id. Bazzano — Atti Maria, id. Bologna — 
Bianchi-Mattioli Teresa , ‘id. Bologna — 
Genossi Angelo id. Bologna — Bedeschi 
Biagio, id. Bologn 

Medaglia di bronzo: Roversi Giulio, il 
Bu'rio — Breveglieri Achillo, id, Cre 

— Pisani Antonietta, id. Argelato 
— Federici Cesarina , id. Badrio — Ma- 
rani Raffaele, 14. Ozzano — Tarozzi Paolo, 
id. Cantelfraneo d'Euilia — Manall En: 
rico, id. San Pietro ia Casalo — Rovere 
Sola, id. 
id. Budrio — Landozzi Telesforo, id. 
Giovanni in Persiceto. 

Menzione onorevole: Selvatici Natalo, id. 
Imola — Lorenzini Cleopatra , 14, Imola 
— Pizzi Antonio, id. Porretta — Calzo« 
Juri Luigia, id. Vergato. — 

Provincia di Cuneo. 

Molaglia d'argento : Galeri Giusoppe, id. 
Vezza d'Alba — Bollono Caterina, id. Li- 
mons — Ratti Giuseppe, id. Bargo San 
Dalzazzo — Zorgalotti Vittoria, id. Bra 
-— Barberis Caterins, id. Savigliano — 


Vassallo Gioseppe, id. Salurto — Bonada 
Lulta, id, Mondovi — Libois doà Vincenzo, 
id. Rocoa do Baldi. \ 
Medazlia di bronto : Borgna G. B,.id. 
Gareosio — Forneria. B., id. Dogilati — 
Gerbino-Promia G. P, id. Cova — De- 
Miebelis Valentino, id. Mondovi Piazza — 
Roulph-Giordanelli Lui, 
Bando Ippelito , id. Martiniana Pò — 
Casav.cehia. Vittoria, id Guareno — Ro- 
berto Lorenzo. id, Alba — Girardi Mar- 


id. Riola — Suria dn Lui 
stero Vasso — Leone A 
Menzione onororolo : Perna Antonio, 
Cuneo — Martiva Viuconso, id, Busc 
Olivero don G. D, id. Bover — Alesardi 
don Giovanni, id. San Damimno — BI 
,, id. Fossano — Sorono Margi 

Chiesa Pesio — Robblove Li 
do, id. Cu 
— Viglione G ovanni, id. Bra — AL 
uendo dou Pietro, id. Sia Stefano Ruro 
— Brezzs don. Bart Morra 
mala — 
Bono — Itaimondi Pio. 
tro, il. Savietism Tundi Giuliano, 
id. Roveno — Abelli Goffredo, id. Saluzzo 


— Lenza D menios, id. Ni Po — 
Ro Teress, id. Paesana — Nasì Teresa, 
Ricconigi. 

(Comtimiea), 


LA DELEGAZIONE UNGHERESE 
n r'irat 


stori, Essi coustatano unanimemente la du- 
rerra © l'asprezza cello dichiarazioni di 
Kalliy 0 di A riguardo ali'itati 

son %0 il resoconto della Newe Freie 
dichiarazioni di Kallay 
ita del re 
pirti erclusivamento 
non siamo competenti 


< Por ciò che conoerno la 
d'Italia 
dall 


dotare non 
izioni interne al pari 
del’Italia, cho l’Italia consì 
{l suo avvicin»mento alla nostra monsrobia 
priacipalmento nel proprio interesse. poi- 
chè, quanto a noi non abbiamo nulla da 
chiedere, nè nulla da sperare dall'Italia. 

< DI conte Giulio A.drassy 
alla dic 
ministero comu 
jo di quella parto 
all'Ital'a. Noppur. ozli t mo, 


fers 
pratutto dopo che furono joste completa 
mente in chiaro le nostra relazioni colla 


(10° 


Germania, che poggino su d'una salda 
hnso), l'Trvedenta itolisn, poichè vi acorgo 
piuttosto a pericolo per 1Tt 

noi. Ezli crudo cha so fosse riu: 
l'Irredenta di provoe 
l'Italia contro l'Avstria-Uy 
aventusli) sarebbero stato possibi 
questa guerra sarabbo terminata colla 
toria dell'Itais, ed allora la vitto 
rebbo stata contemporangimento una. vit- 
toria del partito repubblicano, 
srebbe provocato quella quer 
V'ltalia sarebbe stata sconfitta, 
veotualità sarabbo rioseita addirittara fa- 
la dinastia italian 


nesta 


fa questo momento non 
«Ungheria, ma Îì governo italiano che 
difendo i confini 

Desiderio Ssilogy dopo quanto ha udito 
l rappresentante del ministero degli e- 
i, trova sorprendente cha i lavori di 
fortifteazione sopratutto quelli eseguiti ai 
confisi Italiani richiedono somme così con- 
siderovoli. Egli dico di 
atatare ui 

voli relzio1 
espressa in danaro. 

Tl ministro dello finnnze v. Slavy ri. 
sponde che questi buoni relazioni trova- 
rono la loro espressieno snehe in danaro 
poichè persono ora evitarsi t 
dimenti militari 6 di precauzio 
trimenti sa 
egli dichia 
vuole che la 


ha al'ocato 


Vienca si mostrarono cesì pura atayiti della 
varsione data al discorso dol rappresen 
tuota del ministro degli esteri. 

< Il sigoor di Kallry, osserca la Deut- 
she Zeitung , sì espresso in termini così 
‘citati, si potrebbe quasi diro pruvoe nti 
voro l'Italia, come ss i duo Stati si tro- 
vassero reciprocsmente in collera ed în 
bronoio, Non, sappiamo quali profondi mo» 
tivi atbiano i dirigenti della politica an- 
atriava per parlare con tanto sfavore del- 
talia ; 30 però non esistono motivi melto 
convincenti per un lingueggio così offn- 
givo, dovreumo biasimario e seriamente. 


stro ospite 
attendere e nulla da temere dal sco Sti- 
to, » che furono esclusivamente interessi 
lori ed interni dell'Italia, quelli ebe con- 


salla pos 
di più forte ai 
mente da un persenazgio nella posi 
dell'ax-ministro dogli catori sulla Ci 


dà TI dirito di 
agiro fa modo offensivo verso uno Stato il 
quale disbiara di voler vivere in pace con 
sol. Il liaguagxio degli omini di Stato 
aostriaci sarebbe giustificato nicamente te 


avessero cognizione di piani slesli da perte 
dell'Italia — questa cognizione è sd. essi 
pervenuta ? » 


STAMPA RUSSA 


La destituzione del metropolitano serbo 
produsse una grande Impressione a Pie- 
troburgo. Ti Journal de St. Petertboury 
dol 6 temo che questo fatto. vanga consi= 


dorato come la Chiesa ortodos 
Un corlesiastivo fa nella Novajs Wremja 
la proposta di cl'amara il metrspolitino 


Michele nella stasta posizione a Kiw, es- 
tento crli stato vduesto în quel sominario, 
La Novoje Wremja spora p-rò cho in 
ralsriono dat Ser 
Lin, no sia anevra compiuta. L'asperienza 
siproud, seggiungo qual giornalo, che lo 
sontistoni di parecohia potenze, nello mar 


gior parto dei 
mili enatizior 

primitivo carattoro preifico, o dalle cosid- 
detto alleanzo proiicho, venne fatta a 


pezzi la paco doila ne 

La Novoje Wrewja trao la conolusiona 
cho dal momento doli’attuszi no di un'al- 
leanza fra l'Austri», l'italia e Ja Germa- 
la joe di uti si basa so 
dun cpl, 


DA TUNISI 


N Times ha per dispaccio da Ta- 
nix 


cor.o attivi 
saclota alia Fr 
cia di tutto Îl torritezio #1 nord del lume 
Mej. rds. Si affirma positivamente che la 
petizione allo Camure francesi venne fir= 
mala in segnito al consiglio del sig. Rous- 
l'allosione fstta al possibilo ritiro 


atiani possonn ora entrare libsramento nelle 
di Keru n. 

Si annunzia che una parto degli insorti 

i quali si eravo diretti verso Gibos, si 


polioo. 
Una lettera da Tripoli anponzia l'arrivo 
colà a'ana navo da guerra frauceso, che 
vi si trattorrà, si dice, tatto l'invervo. Il 
turco passò in lo trappe 
e gli uffi 


ciali franconi. 


allo stesso 


Si telegrafn da Susa, 
giornale: 

In conformità alla deliberazione adottati 
nel consiglio dei capi arabi tenuto nelle 
miutegae jresso Keruan, la rcetà degli 
inserti si ritirò rapidimento verso Gab 
il rimanonto verso Djerid. Essi contano 
era 50,000 combattanti , @ 

almoto noti to în 
quasi sconnsciuti prima cha i fran» 
cosi p.ssono raggiangerli. 


ll corri«pondento dol Tempe, da Modjer- 


sotto una luce singolare la civiltà cho, se- 
condo il sig. Ferry, i francesi vono ai 
a portaro In Tunisia. 

« Dao uffici del 127° acoompato a 
sseggiavano, allorchè da dietro 
‘0 venne sparata una fac 


vorit», foco dello ricerche d'on individuo 
ch» si suppose ensore ii colpevole, perchè 
sò di aver scaricato il suo facile nel 
. Condannato dapprima sd es- 
gli ebbe quindi la sua pena 
500 colpi di bas 


commutata 

« L'esecuzione cbbo loogo stam 
7 1,2, alla presonza di tutti igoliati del 127 
cha formavano sl quadrato. 


< Il colpevolo, coi piedi legati e tenuti 
ia alto, si poso ad urlure si primi colpi 
cho gli c:d iero sulla pianta dei piedi. AI 
119° colpo (1) il califfo, d'accorio col co- 
giudicò la  puvizione 
rabo fu ricondotto a Medjez. 
colpevola era egli quello ci 
ricevò i colpi di bastone? Lo s'igora. Ad 
oga: modo questa esecuzione produsso una 
certa impressione, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI, 


ra cho i giornali pubblicarono sul- 
l'ultima sedota della Commissione per 
gli affari esteri della. Delagazione un- 
ghereso particolari in part» erronei, o 
in gran parto incompleti. 

Non credo, dice l'oratore, che 
comba il compito di rettificare tatti ed 
in tutto i resoconti inessiti. pubblicati 
dal'a stampa, ma credo di doverlo fare 
per il passo relativo all’interrista d 
l'Imperatoro e del Re, nel quale vi è 
una lecuna che diede luogo nei gior- 
nali a conclusioni interamsnte errone». 

Questa lacuna va colmata nel modo 
seguente : 

Dissi: Quanto a noi, le nostre re) 
i coll’ Ital sono punto deter- 
to da riguardi di egoismo. Pos- 
siamo dichisrarlo tanto più franca- 
mente, in quanto che si è veduto con 
le premura ci siamo prestati al re- 
cente riavricinamento, il quale cresce 
ancora in importanza agli occhi nostri 
quando consideriamo che queste testi- 
ze d'amicizia non ci 
solianto dal wondo ufficiale tali 
ma trovano un'eco profonda anche 
nel cuore della popolazione, come lo 


zi 


| svisato nel pubblicarl 


provano le numerose manifestazioni 
dell'opinione pubblica in Italia. Morcè 
quest’ espansione di reciproca amicizia 
smo, in 


nei nostri rapporti, non a 
ire, nò dall 


1a, nè dell'altra 


parte, nulla da desiderare, nulla da 


femore. 
Mi sono creduto in dova 
mero questa lscona sonza 


traro in 


l'Zrredenta o di altro questioni (Vivi 
applausi). 

Quindi Andrassy rettifica lo asser- 
zioni che gli furono attribuita dai gior- 
rali nei loro resoconti della medesima 
sedota. 


ta della Camora. 
inua la discussione sulle inter- 
— Laogios confuta le accuso 
contro l'amministrazione militare. Tail. 
landier attacca vivamen'e il ministero. 
Clemenceau acensa il gabinetto di aver 
fatto In spedizione di Tunisia per so- 


stonere impreso privata, como la fer- 
or 

fatto Ja guerra nascind>ndo al Parla. 
Coatitu- 


rovia Bona-Guelma e l'Enfda; di 


meoto la verità e violand» la 
zione e la sovranità nazionale. Quindi 
domanda una inchiesta affinchè si fao- 
cia la luce. 

Ferry risponderà domani. 


La seduta è 
Cadice, 7. — È arrivato e partiti 
per la Plata il postale Sud-America, | 


dolla Società Lavarello. 

Bologna, 8. — Il ministro Bacca- 
rini accompagnato 
putati Lugli o Cadenazzi, si è recato 
oggi a Finale di Emilia. Pappertutto 
lungo il passag, 


vital 
immissione del Panaro in Cavamento, 
Burana. 

L'on. Baccarini fece ritorno questa 


sera alle 41 a Bologna, 6 partirà do= 
allo 6 per sanl'Arcangolo, af- | 


fine di sciogliere la promessa verso i 
suni ant'chi elettori. 

Vi — Seguito della seduta 
della Delegazione unghorase. — Dopo 


il discorso di Kallsy, il conte An-{ 


drassy dichiara di ‘associarsi  volen- 
tieri agli applausi dati allo parolo di 
Kalley. 

Egli sa per propria esporionza che 

le patole di un ministro vengono spesso 

Come semplice 
membro della Delegazione, tacerebbo 
intorno all'interpretazione erronea delle 
sue, se, coma ministro degli affari e- 
stari, non aresso accompagnato 
p»ratora nell'intervista di Vene 
$. M. e Vittorio Emanuele, e ini 
allora il movimento politico che 
andato felicemente sviluppando fino ad 
oggi. 

Mentre egli era ministro, ebbe sem» 
pre la convinzione che vi fosse nella 
concordia e negl' intimi rapporti fra 
l'Italia è l'Austria-Ungheria un grande 
ed importanto elemento di equilibrio 


europeo. Non può dunque ammettere | 
che le exe parole siano interpretate co- 


me in contraddizione col suo lungo 
passato politico. 

Andrasey opina che, col menzion 
l'Irredenta, Kalley abbia voluto 


sarmare lo persone che, a motivo delle 
meno di 


associazione, non cro- 


Perciò Andrassy 
della Commissione che quest 
zione, la cui importanza è stata molto 
esagerata, scrisso pro forma sulla sua 
bandiera: annessione di alcune pro- 
vincîe austriache, ma che, in realtà, 
lo sue tendenze sono meramante rivo- 
luzionerie ed ostili al sistema poli- 
tico dell'Italia ed al principio monar- 
chico, 

Tolo è stata sempre, prosegue 1° 
toro, e tale è oggi ancora la mia con- 
vinzione, e giammai ho incontrato un 
uemo di Stato italiano che non la di- 
videsse. 

Quiadi Andrassy dimostre con q 
accento di consinzione egli espresso, 
nella seduta confidenziale, la sua fi- 
dacia nei rapporti amichevoli dei due 
pas 

Dice che, allo sue dichiarzioni , 
Szlavy aggiunse alcuno osservazioni 
solamente porchè egli prevedeva c 
î della. discussione sulle 
fortificazioni, qualcuno potrebbe obbiet- 
taro essore inutili questo spese, 50 non 
amo miancciati da nossun lato. 

L'oratore termina dicendo che, în 
presenza di comunicazioni erronee , 
volle porre faori di ogni dubbio che 
tutti i membri della Delegazione, senza 
distinzione di partiti, salutarono colla 
più grande gioia il convegno dei 
vrani d'Italia e d'Austria Unghe 
cicondato dalle più sincere simpat 
delle duo nazioni, che tatti sono con- 
vinti, al pari di lui, che nessuno dei 
recenti avvenimenti politici sia stato 
più felica di quest’intorvista per l'Au- 
stria-Ungheria. (Vivi applausi). 

Soggiungo : questa convinzione, l'ho 
amento espressa aggiunondo quanto 
mi dispiaccia che Haymerlo von abbi 
potuto rallegrarsi con noi per questo 
bel risultato della sua oporosità. 

Tutto il discorso è stato vivam 
applsudito. 

Roma, 9. — Il Giornale dei lavori 


di col- 


iscussione intorno a ciò che si disse 


| essere 1° 


gli onorevoli de- 


ebbe nccoglienze fe- 

gita dol ministro ebbe | 

per iscopo di risolvere due questioni, 
e per quollo popolazioni: la 


pubblici e delle strade ferrate dol 9 
corrente annunzia che pel maggio ven- 
tratto Novara-Sesto- 


taro sarà aj 
Calenda della ferrovia Novara Pino. 
Berlino, 8 (cotte). — La Post pub- 


blica un articolo a sensazione, nel quale 


dice che Bismarck verrà a Berlino 
tro la settimana corrento per fare un 

porto all'imperatore, ia seguito al 
risultato delle elezioni, sulla questione 


del futuro governo. La Post è infor- 


mata cho egli si dichiara stanco di 
obb'ettivo dei malvagi, baesi 


zione di 45 milioni di abitanti. 

E co la conclusione dell'articolo: 

Second» i principi parlamentari, la 
magzioranza dovrebbe prendere la sno- 
cessione del cancelliere. Però i pro- 
gressisti ed i membri del centro pos- 
sono unirsi nel fara dell' opposizione, 
ma non possono gorernare inzome. 
Nell'impossibitità di gorarnare la Prus- 


sia monarchicamente, almeno secondo 


i priocipii del partito progressista 
succossora dol 

scegliere fra il contro ed il partito 
progressista, non può far altro che 


il 


optare pel centro 0 aforzarsi di costi 


tuiro, colla partecipazione del partito 
cattolico, una maggioranza capaco di 
assumere il governo. 

Nessuno era più espace di Bismarck 
vare una solozione. Appoggian- 
sul grande part'to nazio 

li lottò molti anni, ma dovette 
ritirarsi dalla lotta quando si vide ab- 


bandonoto dal partito liberale dopo 
l'insuccesso dei negozieti con Bennig= 
sen. La direzione di questo partito es. 


nio passata ad elementi più radicali, 
la via tonuta dal governo dal 4877 in 
poi è disernia impraticabile, 6 quindi 
la responsabilità. dell’ 

nuova via converrebbe meglio 
altro uomo di Stato che non abbia il 
passato del cancelliere, 


sarà surrogato da Ra 
‘a di Ginnina, 
icenzo, 7. — Proveniente da 
Gerora © scali, è passato îl vapore 
Maria, della Società Roce» Piaggio. 


Afodrid, 9. — Camera — ll min'- 
ro dell'interno, undealo a Ro- 
bledo, suo prelocessore, disse che il 
mini-tero Sagasta sarà folelo al suo 


programma liberale. Preferisce il si 
stema di Vittorio Emanuele a quel'o 
di Francesco II di Napoli, poichè il 


primo è il migliore per sviluppara son- 


timenti di affezione verso la dinastia 
regnante. 

Di 
Rulera 


Londra, 9. — Il Doily-News ha 
da Berlino cho Rismarck” manifestò 
l'intenziona di dimettersi în soguito ad 
elezioni cho impediscono la sui 
politica. 

Saint-Flierne, 9. — Nol meeting, 
Billing, Humberi e Lecomte hanno ri- 
potuto 
e di Lione ed hanno deciso d'intimare 
alla Camera di mettere in accusa il 
ministoro, Billing disse che, essendo 


stanco di ricovere delle smentite, mo- 


strerà a Grévy documenti comprovanti 
la si 
Roma. 


Alessandria, 9. — Il soggiorno pro- 
bey al Cairo è molto 
la voro che 


lungoto di Arai 
commentato. Ja 
Cherif © CI 


corre 
rano. 


nari, il 


primo perchè non poteva governare 
come vorrebbe a causa del continuo 
intervento di Arabi bey, ed il secondo 


perchè, como consigliere confidenziale 


del Kedive, si attirò l'odio del partito 
militare. Altre voci dicono che Cherif 


rinunziò a dimettersi, avendo Arabi bey 
acconsentito ella” soppressione de'- 
l'Hedjaz, alla quale dapprincipio egli 
opponevasi. 

Berlino | 9. — A Francoforte , nel 


ballottaggio, Sonnemana ottenne 9,149 


voti; Doil, soc'alista, 8,000. 


11,115 voli 
sta, 12 200. 
Sent'Agcangelo (Romagna), 9. — 
Il ministro Bacearini è giunto alle ora 
teso dal sindaco, conto 
Baldini, da altre autorità locali, e da 
molti cittadini che lo ricevettero con 
sogni di grando simpatia. Si°recò al 
municipio accompagnato dai depu'ati 
Berti Ferdinando, Ferrari, Lugli e 
Marescotti. 
Il ministro riparto questa sera per 
Romi 
Venezia, 9. — Lo torpediniora Nib- 
bio e Avroltoio sono giunte iersera. 
Milano, 9. — Stamano verso le di 
è crollata la volta della chiesa che si 
loo. Precipi. 
palcatura parecchi operai 
dei quali uno rimase cadavere, quattro 
sono morenti a due feriti gravet 
L'infortanio è attribuito alla cai 
costraziono del fabbricato, 
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F. D’ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


Elenco dei premiati all'Esposizione 
DI MILANO 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Agenzia di Pubblicità 
DEL GIORNALE 
L'OPINIONE 
Vla del Seminario, N. 87 


Le inserzioni a pagamento del Gior- 
nale L'OPINIONE ti ricevono asplu 
sivamonte alla suddetta Agenzia di 
Pubblicità, 

La stossa Agenzia accelta pure lo 
inserzioni per qualsiasi giornale, of- 
frendo condizioni eccezionali per !n 
diretta corrispondenza che essa >. con 
egni singola Amministrazione @ por la 
specialo deferenza di cui la favoriseono 
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tacba, via Monte della Parina, N. G4-A. 


Asti, 

[ourraro pi saxrà ativana, via di Arsnogl 

Pentaxo er como M_sparo vasdi, pinta 
Pietro palazzo Cini. 
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gare, palazzo Salvati. 
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rie ia Trastevore, quartiere 8, Oality, 

ZALLNDO TRAITONALA @ DISEIONE TPe""mMMIA LI ia, 
euco, via del Quirinale. 

Into va Di stà siscrama nomea 
Ospedale B Antonio piazza È Muta 
giore. 
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2oancio visitass, piarsa 9. Apollosia, &. 
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de gori 1a dispense, putazi, 
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put, anehe dorato la grvilunz, dure; coliche, tosto, n 
centi, stadi sione, Inoguori dista: conertia 
Losi Venete, rrlaseozi gbolezz, in'mezto. attola ani co 
Tettro tiara ‘e tato lo altro febbri, tot È diigini del petto 
fia dci faro. della vece, del Urooli, del regine male ali 
fi fegato, ail peri agli latenti, mucosa, cortei I vizio del 8° 
È: vi sensazione felbrila allo svegliarsi. 
104,009 cura compresesi quelle di molti gedici, del Da 
te è della marebera di Breban. et 
1 — Bolbgna 8 setter 18 
ai voro, avi pil'ummaità, e col cvure pieno 
ndo ad dure i mio ci i dala 
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bili, tan'o che senmbisto aerei ra 
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| SOCIETA" BACOLOGICA ASCOLANA — 


i. CASTELLI e C. 


deme bachi jer la campagne seriss del A952, sttenuto 
con allevamenti speci. 
La miglior razza a bozs.l. giallo del'Apemvino marchi: 


| giano. 
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2. 1 sottoscrittori pagheranno l'import 
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